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DISSERTAZIONE SETTANfESIMAPRIM_A.

Dclla potenza de’ Vefcovi, Abbati, ed alui Ecclefiaflici ,

e delle Regalie antrcamente concedute al Clero .

NO; miriamo oggidi risplendere per illufire potenza, e per dominie
temporale fopra Citta e Caftella, non tanto il Romano Pontefice,
quanto non pochi Arcivefcovi, ed Abbati di Germania, lralia, Fran-
cia, Spagna &c. Ma fu ben diverfa una volra la faccia delle cofe. Ciog
fenza comparazione pilt largamente allora fi ftendeva la fignoria tempora-
le dell'uno e dell’altro Clero', e di gran lunga maggiore anzi incre dibil fa
la loro opulenza, e maflimamente 1n Iralia . Bere fara I'efporre qui breve-
mente 1l principio e’ progreffo del tanto loro potere e ricchezza. Di due
forte , come anche oggidi, erano una volta 1 Beni temporali . Appar-
tengono alla prima i Beni Privati, quah fono i poderi, le fabbriche ,
le {elve, il danaro, 1 mobili, ed altre fimilr, efiftenti in dominio de’
Cittadini e delle perfone private , e che {i poffono fecondo il diritto del-
le genti, vendere, comperare , donare, permutare , ed eobbligare. L”
altra parte abbraccia i Beni pubblici, appartenenti alla Repubblica , o -
fia al Principe; e fi chiamano Regalie, fieno cofe cerporali, o pure di-
ritti . Fra quefte fi contano il comando fopra i Popoli, l¢ Angherie, e
Perangherie , la Giurisdizione , le Gubelle e 1 Duzy, Ia Zecca, le Mi-
niere, i Fiumi, le Saline , ed altre non poche cofe da vederfi preflo i
Legifti . Manifefta cofa &, per li primi fette Secoli Cnitiani, che affaif-
fim1 Beni della prima {pecie concorfero nelle Chiefe tanto per la preta
e obblazione de’ Fedeli, quanto per donazione de gl Imperadori ed al-
tri Re o Principi: del che gran copia d'efempj ho 10 recato nelle pre-
cedenti Differtazioni. Forfe ancora fi puo facilmente dimoftrare, che non
poche delie Regalie minori furono in"que’ medefimi tempi contribuvite a
1 Luoghi e Mimftri facri. Ma per conto delle Regalie maggiori e fu-
preme, come il preferivere Leggi temporali, e comandare a opoli nel
temporale coll'imporre pene, Gindici, e tributi, avere Soldati, far guer-
ra ad arbitrio fuo, in una parola I’ effere Signor temporale di Citrd,
Caftella, e paefi, comandindo 1vi con podefta Secolare Principefca, che
queito Principato, diffi, foffe conceduto ad alcuno de gl Ecclefiaftici pri-
ma del Secolo Ottavo, io non so d’averlo letto. | primi, per quanto
a me fembra, furono i Romani Pontefici, che diedero efempio di que-
fta temporal Signoria. Imperciocché effendofi i Re Longobardi impa-
droniti dell'Efarcato, togliendolo a i Greci Imperadori, col minacciare
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